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Montagna, Coldiretti: "Agricoltori e Bonifiche vitali
per l' Appennino"

Il risultato esemplare presentato dalla Regione
Emilia-Romagna nel corso della Conferenza
della Montagna 2021 sull' operato dei Consorzi
di Bonifica regionali associati ad ANBI ER
dimostra chiaramente l' importanza che il
territorio dell' Appennino riveste e può rivestire
ancora di più all' interno di una pianificazione
strategica sempre più attenta ai bisogni
concreti di queste comunità e imprese agricole
che svolgono un ruolo determinante nei
territori più svantaggiati, talvolta meno serviti,
evitando lo spopolamento massiccio degli anni
passati. Lo dice Coldiretti Emilia Romagna nel
sot to l ineare come uno sv i luppo socio-
economico proficuo di medio e lungo periodo
delle Terre Alte, in cui gli agricoltori svolgono
da sempre anche un' insostituibile funzione
a t t i v a  d i  p r e s i d i o  c o n t r o  i l  d i s s e s t o
idrogeologico di queste aree di prossimità,
passi inevitabilmente da politiche volte a
prevenire e mitigare le criticità ambientali.
Senza questo tipo di azione preventiva -
continua Coldiretti Regionale - in grado di
creare le precondizioni per svolgere qualsiasi
tipo di attività e soprattutto quella centrale,
legata all' imprenditoria agricola, il territorio
montano non avrebbe alcun futuro sostenibile.
"Per queste ragioni - ha sottolineato il direttore
di Coldiretti Emilia Romagna Marco Allaria Olivieri - i dati presentati da Anbi Emilia Romagna, Uncem e
dai tre Assessori Regionali che hanno competenza diretta e indiretta sulla gestione della Montagna Lori,
Priolo e Mammi assumono grande rilevanza collettiva alla luce del traguardo raggiunto dai Consorzi di
bonifica che hanno realizzato 1000 interventi impiegando, nell' anno dell' emergenza causata dal virus
Covid risorse, uomini, mezzi e competenze per la salvaguardia e lo sviluppo di questa rilevante parte di
territorio regionale". "Oggi i nostri agricoltori - ha proseguito Allaria Olivieri - dimostrano di essere uno
dei pochi veri traini economici per consentire alle popolazioni di stare in montagna, ma anche di tornare
in montagna. La produzione di cibo di alta qualità associato a un' enogastronomia di eccellenza, alla
tutela del territorio e del paesaggio che consente una rinnovata e importante fruizione turistica ma anche
la prevenzione del dissesto idrogeologico sono elementi ulteriori di un' attività che dimostra la sua
vitalità e consente ad altri di 'intraprendere' in montagna". "Gli agricoltori di montagna sono centrali nel
disegno europeo legato al Next Generation UE e al piano di adattamento e contrasto ai cambiamenti
climatici", ha concluso Allaria Olivieri.
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Poca pioggia, l' agricoltura soffre ancora
Le stime della Bonifica Renana: «Tra maggio e giugno ne sono caduti appena venti
millimetri. Mai distribuita così tanta acqua ai campi»

di Gabriele Tassi La terra ha sete come non mai.
Lo dicono gli appena venti millimetri di pioggia caduti
negli ultimi due mesi. Ma soprattutto lo racconta un
giugno da record: «Negli ultimi dieci anni non abbiamo
mai distribuito così tanta acqua nello stesso periodo nell'
arco di trenta giorni». La stima è di Michele Solmi, capo
settore agroambiente e irrigazione della Bonifica
Renana, ma gli effetti di un clima che cambia sono sotto
gli occhi di tutti: sole alto, caldo e soprattutto un forte
vento che contribuisce a inaridire una terra ancora più
assetata. Poi gli incendi degli ultimi giorni, ennesima
piaga di un' agricoltura che ogni anno deve fare i conti
con nuove preoccupazioni.
«In campagna ci sarà ancora da stringere i denti per
qualche giorno - conferma Alessandro Scala, segretario
locale di Coldiretti -.
Proprio in questo periodo patate, cipolle e mais hanno la
maggiore necessità idrica».
Un periodo di transizione insomma dove la produzione
frutticola è un po' calata per via delle gelate notturne di
aprile, «ma stiamo avendo segno più con le orticole (le colture sopracitate, ndr) - prosegue Scala -. Per
ora danni grossi non ce ne sono stati nonostante il periodo di siccità, proprio grazie all' acqua irrigua dei
consorzi di bonifica, che servono gran parte del territorio».
Lo abbiamo detto prima, tra maggio e giugno, la terra è stata bagnata da appena 20 millimetri di
pioggia, e il confronto con la media stagionale è impietoso: normalmente, sul suolo imolese, nello
stesso periodo ne cadono circa 160. È scritto in questi due semplici numeri il perché i nostri lavoratori
della terra, le grandi aziende agricole, abbiano dovuto fare un così massiccio ricorso all' acqua da
irrigazione.
«Le temperature (in modo particolare le diurne), sono molto alte, con picchi che superano
tranquillamente i 35° e molto vento che asciuga velocemente la terra e rende difficile l' irrigazione
mediante i tradizionali sistemi irrigui - riprende la parola Solmi -. Questo scenario climatico, unito al
consueto picco delle idroesigenze colturali che vanno dalle metà di giugno alla metà di luglio sta
mettendo sfruttando al massimo il sistema di distribuzione irrigua del Consorzio della Bonifica Renana».
La contemporaneità delle richieste ha costretto il Consorzio a introdurre delle turnazioni per meglio
distribuire le irrigazioni nell' arco delle 24 ore, evitando picchi di richiesta che comportano
inevitabilmente cali di pressione nelle condotte e conseguenti disservizi.
La necessità di poter contare su una fonte d' acqua certa è però evidente - secondo Scala, il segretario
locale di Coldiretti -.
E ci sono diverse aree dell' Imolese che ancora non sono servite, e 'tamponano' con pozzi artesiani, non
sempre affidabili. Parlo dell' area di Zello, della zona di via Bergullo, come anche di Casola Canina e
della fascia fra l' autostrada e la via Emilia".
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Un aspetto, quest' ultimo, di cui la Bonifica Renana è ben consapevole e che è già al lavoro per provare
a risolvere il prima possibile: «Siamo alla caccia di fondi europei per la progettazione di nuovi impianti -
conclude Solmi -. Portare l' irrigazione in zone 'bianche' (ovverosia scoperte, ndr), permetterebbe di
lavorare su un' agricoltura ad alto reddito. L' acqua è vita, e dove arriva rende tutto più produttivo».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

5 luglio 2021
Pagina 39 Il Resto del Carlino (ed.

Imola)
Consorzi di Bonifica

<-- Segue

4

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



L' inaugurazione

Centro civico e luogo di cultura Rinasce il palazzo
Ottagonale

ARIANO Diventerà centro civico e luogo dove
custodire la storia della comunità, il palazzo
Ottagonale di Ariano Ferrarese.
Ieri, alle presenza del sindaco di Mesola
Gianni Michele Padovani, del presidente del
Consorzio di Bonifica Stefano Calderoni, dei
consiglieri regionali Marcella Zappaterra e
Marco Fabbri, dell' assessore regionale al
Bilancio Paolo Calvano, tecnici e progettisti, è
stato inaugurato la storico edificio, portato a
nuova vita attraverso lavori di restauro. Il primo
cittadino ha ringraziato coloro che si sono
adoperati per rendere possibile la riapertura di
un edificio che sarà presto restituito alla
località: in particolare, il Consorzio di Bonifica
che ha creduto nel progetto, la Regione che ha
m e s s o  a  d i s p o s i z i o n e  u n  c o s p i c u o
finanziamento, il direttore dei Lavori Amos
Maccapani, gli architetti Fabio Zanardi e
Leonardo Monticell i, l '  ingegner Stefano
Beltrami, oltre della neonata Pro Loco di
Ariano, presieduta da Dario Zucconelli. Il
palazzo, intitolato agli artisti Nevio Nalin e
Alfredo Zanellato, ora diventerà luogo di
incontro per associazioni, cittadini, sede elettorale e si sta lavorando per l' allestimento nella sala nobile
di reperti archeologici rinvenuti ad Ariano. «Ariano Ferrarese - ha ricordato Marcella Zappaterra - è
crocevia di straordinarie opportunità: la ciclabile Destra Po, il percorso 8 di Eurovelo da Cadice a
Limassol, i reperti archeologici recentemente emersi. In questa fase bisogna pensare in grande, le
risorse ci sono. i 55 milioni del Recovery Plan nazionale sul Delta del Po sono solo un inizio, anche la
Regione farà la sua nei prossimi anni per rilanciare questo straordinario territorio». Calvano ha rivolto
un plauso al sindaco Padovani, «per avere fatto un investimento importante in una frazione».
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Trivellano, nuovo campo gara per i pescatori

La già ricca offerta del territorio a chi ama la pesca
agonist ica s i  a l larga:  la  F ipsas d i  Mantova,  in
collaborazione con l' amministrazione di San Benedetto
Po e del Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale, ha
messo a disposizione un nuovo campo gara denominato
Trivellano, che si estende per 1100 metri lungo il canale
Emissario Parmigiana Moglia.
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Prevista pioggia nelle prossime ore, una boccata d'
ossigeno per il Po

servizio video
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Casalmaggiore, ristrutturazione dell'idrometro del Po

servizio video
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Manutenzione straordinaria dei fiumi: 400mila euro
per il ravennate
Fondi assegnati dal ministero dell' Ambiente alla Regione Emilia-Romagna a fine 2020
e che verranno suddivisi in 13 lotti omogenei per aste fluviali

Sono in  ar r ivo  3  mi l ion i  d i  euro per  la
manutenzione degli argini de i  fiumi Savio,
Rubicone, Montone,  R o n c o -Bidente,
Marecchia, Bevano e Lamone, oltre a opere di
consolidamento di briglie e difese idriche
nonché di gestione della vegetazione dei corsi
d' acqua del comprensorio forlivese. Fondi
assegnati dal ministero dell' Ambiente alla
Regione Emilia-Romagna a fine 2020 e che
verranno suddivisi in 13 lotti omogenei per
aste fluviali così come stabilito, nell' ultima
seduta, dalla Giunta regionale. La ripartizione
in lotti, su proposta dell' Agenzia regionale per
la sicurezza territoriale e la protezione civile, è
stata decisa da viale Aldo Moro proprio con l'
obiettivo di avviare velocemente i cantieri per
dare ai cittadini risposte rapide alle necessità
di prevenire il rischio idrogeologico e  d i
garantire una maggiore sicurezza idraulica nel
territorio. "Grazie a questa divisione - spiega l'
assessore regionale alla Difesa del suolo,
Irene Priolo - la gestione degli appalti sarà più
semplice e veloce. Compatibilmente con le
condizioni meteorologiche, gli interventi
saranno tutti conclusi entro l' anno prossimo.
La manutenzione dei corsi d' acqua e in
particolare degli argini che sono l '  ambito
territoriale potenzialmente più fragile, diventa
una misura indispensabile per la gestione dei fenomeni di piena e la prevenzione delle alluvioni e per
questo centrale nella strategia regionale per la sicurezza del territorio". Alla provincia di Ravenna sono
destinati 400 mila euro per interventi sugli argini dei fiumi Uniti, Montone e Ronco a Ravenna e Russi;
300 mila euro per i fiumi Savio e Bevano a Ravenna e Cervia; 270 mila euro per opere di manutenzione
nel tratto di valle del Lamone a Ravenna, Bagnacavallo, Russi e Faenza e 200 mila euro per il
consolidamento degli argini nel tratto di monte del Fiume Lamone a Faenza e Brisighella.
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Viabilità

Provinciale Mirabello-Casumaro, l' allarme: «Strada
sconnessa e pericolosa. Serve un intervento»

MIRABELLO «Ho percorso il tratto della Provinciale 67
Mirabello-Casumaro, la strada è in condizioni pessime:
buchi, avvallamenti e in alcuni tratti che costeggiano il
canale la mancanza di guard rail la rendono ancor più
pericolosa».
A riportare l' attenzione su questa importante via di
collegamento dell' Alto Ferrarese è il vigaranese
Marcello Fortini, ex consigliere comunale che ha già
espresso la sua volontà di partecipare alla nuova corsa
elettorale. «L' arteria si presenta idonea per un percorso
di gara per rally automobilistico - stuzzica -. È strutturata
su un argine, per questo motivo non è adatta a
sopportare una mole giornaliera così importante di
veicoli, inclusi quelli pesanti. La mancanza di interventi
importanti isola sempre più i territori comunali a ridosso
della via.
Confido nell' intervento dell' Anas visto che dall' 8 aprile
scorso questa strada è diventata di sua competenza».

5 luglio 2021
Pagina 38 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

10

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Fiumi in secca in Romagna I verdi chiedono lo stop
immediato ai prelievi
«La siccità è in anticipo e anche il divieto ai prelievi deve scattare prima»

FORLÌ «A causa delle scarse precipitazioni
dell' ultimo anno, le temperature elevate e i
venti caldi che da settimane stanno spazzando
i territori, quest' anno i fiumi a giugno sono già
in secca». Lo afferma Alessandro Ronchi di
Europa Verde che chiede l' intervento della
Regione. «In Romagna le portate sono
azzerate all' altezza della via Emilia. Nelle alte
vallate un filo d' acqua scorre ma i massicci
prelievi che continuano non lasciano niente a
disposizione degli ambienti naturali, alla
ricarica delle falde, al la v i ta dei  fiumi i n
pianura. La siccità è in anticipo e anche l'
o rd inanza  d i  d i v ie to  d i  p re l i evo  deve
corrispondere alla situazione in atto».
Così come necessario «rivedere la riforma
sbagliata della Regione riteniamo che sia
necessario ripensare le coltivazioni che
vengono effettuate sul nostro terri torio,
sostituendo quelle idroesigenti con altre che
non lo sono. I l  danno alla biodiversità è
inestimabile e irreversibile. Chi risponde per
questa inefficienza?
» I Verdi chiedono alla Regione di attivarsi
immediatamente bloccando i prelievi anche se
ciò purtroppo risulterà ancora una volta un
intervento tardivo .
«Occorre prendere atto, non solo a parole-
conclude Ronchi- che questo è i l  segno
tangibile della crisi ambientale in atto che
richiede interventi concreti ed efficaci e non solo i soliti aggiustamenti di facciata che vediamo ogni
giorno».
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